
La delegazione Ascom resta un
punto di riferimento
A Osio Sotto, i pubblici esercizi tengono testa alla crisi.
Bar, ristoranti, pizzerie classiche e d’asporto si difendono,
mentre  sono  un  po’  più  in  difficoltà  i  negozi  di
abbigliamento, calzature e pelletteria. Tra le cause anche i
centri commerciali presenti nelle vicinanze.

Anche  il  piccolo  dettaglio  alimentare  è  in  sofferenza.
“Funziona solamente se deve servire il pensionato con il quale
si è instaurato un rapporto di fiducia oppure chi non possiede
l’automobile per spostarsi – spiega Carla Guerra, responsabile
della delegazione locale dell’Ascom -. L’unica eccezione è
data dai “frutta e verdura”, con nuove aperture, conseguenza
di una mentalità diffusa che crede nella disponibilità del
prodotto fresco solo dal negoziante specializzato”.

Si affidano agli esperti e ai funzionari della delegazione
molte attività locali, comprese quelle presenti a Dalmine,
Filago, Osio Sopra, Madone, Verdello, Verdellino, Ciserano,
Boltiere,  Canonica  d’Adda,  Brembate,  Capriate,  Levate,
Bottanuco, Spirano. Gli uffici Ascom offrono assistenza ai
propri associati per tutte le pratiche amministrative relative
alle iscrizioni per avvio attività o cancellazioni oltre al
servizio completo di assistenza fiscale, dichiarazioni redditi
e modelli 730. Negli ultimi tre anni, il calo delle attività
si è assestato tra il 15 e il 20%. Anche a Osio Sotto sono
molti gli improvvisati del commercio, lavoratori che perdono
il posto da dipendente e investono in un’attività in proprio
senza  aver  maturato  le  specifiche  competenze.  “Aprono  con
facilità, ma chiudono anche a tempo record, dopo un anno e
mezzo”, spiega Guerra. Ad avere il polso della situazione è
Vincenza  Carissimi,  titolare  del  “Bar  commercio”  e
vicepresidente del Gruppo bar e pubblici esercizi dell’Ascom e
consigliere in Acea (Associazione commercianti, esercenti e
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artigiani)  che  raggruppa  settanta  attività.  “I  locali  li
vediamo affollati, ma dobbiamo fare i conti con le tasse in
continuo aumento e con una spesa procapite sempre più limitata
– dice Carissimi -. Un tempo le famiglie si sedevano per
gustare una coppa di gelato, oggi prendono un cono e se ne
vanno”.

Comincia ad incassare frutti chi apre alle nuove tecnologie.
“Molti  propongono  la  loro  merce,  come  elettrodomestici  o
bomboniere,  esponendola  sulla  propria  vetrina  on  line,
offrendo prezzi vantaggiosi – spiega la barista -. Un canale
sempre più seguito e che permette di raggiungere una clientela
più giovane”.


